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L’industria carta e grafi ca:

eccellenza del Made in Italy

 la fi liera  è un “campione nazionale” 

con l’1,4% del PIL

L
’industria cartaria ita-
liana è quarta in Euro-
pa con il 10% dei vo-

lumi complessivi dell’area. 
Nel dettaglio delle diverse 
tipologie, è leader assoluta 
nella produzione di carte 
per uso domestico, igienico 
e sanitario con il 21% dei 
volumi europei e terza nel-
le carte e cartoni per imbal-
laggio e in altre specialità, 
con quote rispettivamente 
pari al 10% e all’11% dei vo-
lumi realizzati in Europa.
L’industria italiana delle 
macchine per printing e 
converting è seconda al 
mondo, con uno share di 
mercato che sfiora l’11%. Il 
saldo commerciale del set-

tore è positivo per oltre 1,2 
miliardi di euro.
L’industria grafica italiana 
è terza in Europa (13,7% di 
quota) per fatturato e pri-
ma per numero di imprese. 
I prodotti di eccellenza ita-
liana sono stampati pub-
blicitari, cataloghi, riviste e 
libri d’arte.
L’industria cartotecnica 
trasformatrice italiana è 
seconda in Europa per fat-
turato, prima per numero di 
imprese. L’Italia eccelle nel 
cartone ondulato (secondo 
produttore europeo), negli 
imballaggi stampati (fles-
sibile e astucci), nelle carte 
da parati e nell’oggettistica 
da regalo.

Oltre 18.000 aziende, circa 
164.000 addetti,  un fattu-
rato che complessivamen-
te ammonta a 22 miliar-
di di euro corrispondente 
all’1,4% del PIL: questi i nu-
meri dei settori rappresen-
tati dalla Federazione Carta 
e Grafica, una grande filiera 
di primaria rilevanza econo-
mica e occupazionale come 
i dati suggeriscono, con una 
forte propensione all’ex-
port.
In Federazione si produco-
no carta, cartoni e paste 
per carta con una crescen-
te attività di valorizzazione 
degli scarti che vengono 
reimmessi nel processo 

per trarne materia prima 
seconda e energia autopro-
dotta (Assocarta). La Fede-
razione comprende aziende 
che stampano e trasfor-
mano la carta e il cartone 
con strumenti sempre più 
tecnologici e sostenibili 
rifornendo settori essen-
ziali quali quelli alimenta-
re, farmaceutico, igienico-
sanitario, della cartoleria, 
dell’informazione e della 
lettura (Assografici). Fanno 
capo alla Federazione, infi-
ne, imprese  produttrici di 
macchinari per l’industria 
grafica, cartotecnica, car-
taria, di trasformazione e 
affini (Acimga).

N
on solo la ripresa 
economica dopo il 
periodo “buio” della 
pandemia ma una 

vera e propria svolta per 
l’intero sistema in chiave 
ecologica: questo l’obiettivo 
messo a fuoco dall’Unione 
Europea e che, attraverso 
il Recovery Fund, dovrà es-
sere perseguito. Frenare il 
cambiamento climatico, 
evitando le emissioni di 
gas serra o migliorandone 
l’assorbimento; adattarsi 
all’impatto del cambiamen-
to climatico, prevenendo gli 
effetti negativi attuali e fu-
turi; proteggere le acque e le 
risorse marine, ridurre l’in-
quinamento, salvaguardare 
la natura e le biodiversità, 
promuovere l’economia cir-
colare, riducendo i rifiuti e 
aumentando il riciclo rap-
presentano le linee guida di 
un epocale cambiamento di 
rotta nel quale l’industria 
della carta e della grafica 
italiana intende svolgere 
un ruolo da protagonista.
Un intento espresso da Fe-
derazione Carta Grafica e 
Comieco (oltre a Unirima)
che recentemente hanno 
presentato le loro propo-
ste per il Recovery Plan. La 
carta è biodegradabile, rici-
clabile, compostabile e rin-
novabile: quattro virtù che 
ne fanno un attore natura-
le degli obiettivi sostenibili 
alla base del PNRR - Piano 
nazionale di ripresa e resi-
lienza – per l’utilizzo delle 
risorse del Recovery Fund 
assegnate all’Italia.

La �liera carta e gra�ca 

vuole inserirsi nel PNRR 
e dare un contributo alla 
transizione ecologica e allo 
sviluppo di modelli indu-
striali ancora più efficienti, 
sostenibili e tecnologici.
Il sistema industriale che 
ruota attorno alla carta è un 
esempio di filiera virtuosa, 
con un tasso di circolarità 
(rapporto tra materie prime 
secondarie e la produzio-
ne di carta e cartoni) pari 
a oltre il 60%, con punte di 
eccellenza nel settore de-
gli imballaggi dove è stato 
raggiunto l’81% di riciclo. 
In Italia si riciclano 8 im-
ballaggi su 10 e la carta può 
essere reimmessa nel pro-
cesso produttivo fino a 7 
volte, con oltre la metà dei 
residui di processo avviato 
al recupero. Uso di materia-
li rinnovabili, riciclo, econo-
mia circolare rappresenta-
no strumenti fondamentali 
per conseguire il risparmio 
energetico e la riduzione 
delle emissioni di CO2. L’in-
sieme dell’industria italiana 
nel 2018, attraverso l’uso di 
materie seconde, ha evitato 
il consumo di 23 milioni di 
TEP - tonnellate equivalenti 
di petrolio (14,6% della do-
manda interna di energia) 
e la produzione di 63 milio-
ni tonnellate di CO2 (14,8% 
delle emissioni nazionali di 
CO2).
“La proposte si muovono 
su tre direttrici principali”, 
spiega Girolamo Marchi, 
Presidente della Federa-
zione Carta e Grafica. “La 
prima proposta per il Re-
covery Fund è mettere la 

filiera nella condizione di 
aumentare la capacità di 
riciclo della carta da rici-
clare da parte delle cartie-
re e degli scarti al servizio 
dell’ambiente e dell’efficien-
za energetica. Aumentando 
l’utilizzo dei materiali pre-
valentemente rinnovabili 
(fanghi e residui), scartati 
dai processi di lavorazione 
si può produrre energia di-
rettamente da bio-combu-
stibili integrando il gas, ad 
oggi la fonte che alimenta in 
cogenerazione il comparto 
cartario in Italia e in Europa 
(il consumo nel 2019 è stato 
di 2,5 miliardi di mc)”.
La seconda proposta è 
quella di promuovere la ri-
cerca e lo sviluppo a livello 
industriale di nuovi proces-
si e nuovi prodotti necessari 
a sostituire quelli impattan-
ti sull’ambiente. Le caratte-
ristiche della carta fanno sì 
che il settore cartario abbia 
un importante campo di 
espansione industriale nel-
la creazione di nuove filiere 
dell’imballaggio bio-based, 
riciclato e riciclabile, così 
come di prodotti mono-uso 
e riciclati, rinnovabili e rici-
clabili che rispondono an-
che alle nuove abitudini di 
acquisto e consumo degli 
Italiani. Grazie a questo, gli 
investimenti in R&D posso-
no aiutare così a migliorare 

anche la qualità delle oltre 
3,5 milioni di tonnellate di 
carta e cartone raccolte tra-
mite i circuiti comunali e, di 
conseguenza, il valore della 
materia prima seconda ge-
nerata. Per l’Italia si tratta 
dunque di una grande op-
portunità non solo ambien-
tale ma anche economica.
La terza proposta della 
filiera riguarda lo svilup-
po ulteriore della digitaliz-
zazione per migliorare la 
logistica e la tracciabilità 
dei rifiuti e degli scarti. Fe-
derazione Carta e Grafica e 
Comieco ritengono strate-
gico il processo di upgrade 
tecnologico innescato negli 
ultimi tre anni dal Piano 
Industria 4.0. Si suggerisce, 
pertanto, l’introduzione di 
incentivi agli investimenti 
aziendali in infrastrutture 
digitali per ottimizzare la 
logistica dei flussi di carta 
da riciclare e la tracciabili-
tà, facilitando il riciclo delle 
diverse frazioni.
“Le risorse del Recovery 
Fund devono migliorare 
la circolarità che costitui-
sce un asset essenziale per 
il Next Generation UE e lo 
sviluppo del Paese. Ciò an-
che grazie alla sostenibilità 
della filiera della carta, che 
si integra con innovazione e 
digitalizzazione” conclude 
Marchi.
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